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DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

N oi che ci riteniamopersone educate, abbiamo sem-
pre sostenuto ogni tentativo di rendere il mondo

più inclusivo. Ma sull’asterisco per la gender equality
crollerebbe qualsiasi gentiluomo... Ed è ilmotivo per cui
ieri abbiamo letto con piacere misto a disinteresse la
circolare inviata a tutte le scuole dalministero dell’Istru-
zione per accantonare l’asterisco e lo «schwa» dalle co-
municazioni ufficiali perché mettono a
rischio la chiarezza della comunicazio-
ne. Bene. Ora estendiamo l’idea anche
alle università.
Comunque, quando il deputato del

PdFedericoFornaroha letto la notizia si

èmesso apiangere. Speriamonon vietino anche i capelli
colorati.
Peraltro, comegià sostenutodall’AccademiadellaCru-

sca, dallaTreccani eda tutti i linguisti non fanatici, asteri-
sco e «schwa» - per quanto ideologicamente corretti -
sono scorretti grammaticalmente, ostacolano la leggibili-
tà, sono corpi estranei dentro la lingua e il loro suono è
sconosciuto. Compito della scuola è educare al rispetto
delladiversità, certo.Masenza violentare la grammatica.
Tentativi di intervenire suuna lingua inmodoartificia-

le ci sono sempre stati lungo i secoli. Tutti falliti. Le lin-
gue non cambiano perché lo decide la comunità Lgbtq.
Lo fanno inmodo naturale. E con calma.Molta calma.
E per il resto, Car* amic*, introdurre forzatamente

l’uso di orrendi segni grafici in una lingua perfetta come
l’italiano, non è imporre il pensiero di una minoranza a
unamaggioranza? Cioè esattamente il contrario di quel-
la parità e rispetto che tanto elogiate?

alle pagine 20-21

la stanza di

EFFETTO AMAZON

Strage di negozi
in 118mila
hanno chiuso

EUROPA AL LAVORO

Ucraina, il piano a «4 livelli» (con le truppe Onu)
Macron apre all’idea italiana. La Casa Bianca: «Ci sono contorni di un accordo»

L’ANNUNCIO

Trump presenta
il nuovo F-47
e minaccia la Cina:
«È il jet più letale»

Il ministro dell’Istruzione Giuseppe Valditara boc-
cia i segni gender. In una circolare chiarisce: «Schwa
espulsa dalle scuole, non è italiano, via dai documen-
ti». E intanto una sentenza della Corte Costituzionale
depositata ieri abroga la norma del 1983 che regola le

adozioni internazionali consentendo l’accesso unica-
mente alle coppie sposate. Era una regola, dice la Con-
sulta, non più al passo con i tempi.
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L’ARMA
DELLA LIBERTÀ

Damascelli a pagina 11

BASTA SCHWASTICHE

FIAMME A HEATHROW:
VOLI BLOCCATI
GLI 007 DI LONDRA
SULLA PISTA RUSSA

La brava

maestra

Sartini a pagina 16

«IL PAPA MIGLIORA, MA DOPO LE CURE
DEVE REIMPARARE A PARLARE»
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P
er fare una guerra basta
uno che dia l’ordine; per
fare la pace bisogna essere
d’accordo almeno in due,

ma il più delle volte neppure
basta. Questa banale
osservazione ben spiega la
difficoltà di raggiungere la fine
della guerra in Ucraina, forse data
per fatta troppo presto. Sfugge poi
che la pace, come la guerra, a
meno che non ci sia una netta e
definitiva vittoria militare sul
campo, è un atto di forza, nel
senso che qualcuno deve
imporre, in un gioco di lusinghe e
minacce, ai due contendenti di
finirla lì. E questo qualcuno il più
delle volte ha a sua volta interesse
a trarne vantaggi a scapito di
qualcun altro. Insomma, solo le
anime belle del pacifismo
gandhiano – tipo quelle che oggi
fanno rotta su Ventotene –
pensano che la pace sia questione
di buon senso e misericordia,
figlia di preghiere e
manifestazioni di piazza. No, le
paci possono essere
diversamente ma altrettanto
violente e traumatiche delle
guerre e noi italiani ne sappiamo
più di altri, avendole
sperimentate sulla nostra pelle
più di una volta. Nessuno nella
storia ha mai fatto pace per il
gusto di farla: abbrutimento
chiama abbrutimento, orgoglio
chiama orgoglio, ambizione
chiama ambizione. Poche sere fa
in un dibattito televisivo mi sono
ritrovato a discutere di questo
con un giornalista russo collegato
da Mosca. Diceva: voi europei
state attenti a interferire nella
pace di Putin, perché siamo in
grado di ammazzarvi tutti. Gli ho
risposto che certo, loro hanno
centinaia di bombe atomiche
(che poi mi chiedo a cosa
servano, visto che nel momento
in cui ne lanci una un secondo
dopo sei morto anche tu per via
della risposta simmetrica). Ma
soprattutto gli ho detto che l’arma
più potente è ancora saldamente
nelle mani dell’Occidente: non è
un missile, bensì la libertà che lui,
pur stando seduto su un arsenale,
non ha mai avuto e fino a che
starà appresso a Putin mai avrà.
La sua risposta è stata un sorriso
beffardo di chi non poteva capire
il senso delle mie parole. Ecco,
teniamocela stretta quest’arma,
non per fare i pacifisti con le
libertà degli altri, ma per usarla se
il caso anche come una clava per
difendere ciò che siamo e da dove
veniamo. O almeno questa –
Ventotene o non Ventotene - è
l’Europa che vorremmo vedere
all’opera.

P er farla breve, Ventote-
ne è di una tristezza
sconcertante. Da quan-

do Venezia ha passato la
mano (in un luna park si
sorride d’ufficio) il primato
del «bella, però è tanto tri-
ste» spetta a lei, Ventotene,
più un modo di dire che
un’isola visitata per davve-
ro, un po’ come l’Aventino
romano: tanto che (...)

L’ISOLA DEL MANIFESTO

Ventotene,
simbolo mesto
del passato
di Filippo Facci

segue a pagina 10 con Cesaretti

DOMENICALI, CAPO F1

«L’Ue ha scelto
di buttarsi via
con l’elettrico»
di Hoara Borselli

Stefano Domenicali, 59
anni, è il capo della Formu-
la 1. È stato uno dei protago-
nisti della storia della Ferra-
ri alla fine del secolo scorso
e nei primi anni Duemila.
Ha lavorato con successo
per Audi e Lamborghini:
«Sui motori, la scelta politi-
ca green della Ue ha buttato
a mare i valori tecnologici
che avevamo creato».

a pagina 19
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CIRCOLARE DELMINISTERO

Rivoluzioneascuola:
vietata la linguagender

Via asterischi e «schwa». Valditara: «Rispettare l’italiano»
La Consulta: i single possono adottare. Ecco cosa cambia

9 771124 883008

50322

di Alessandro Sallusti

__

FI, TAJANI INGAGGIA DAN PETERSON:
UN MOTIVATORE PER I GIOVANI AZZURRI

di Luigi Mascheroni

GIÙ LA MASCHERA

Biloslavo e Orsini
alle pagine 4-5

Fazzo, Sorbi e Zurlo alle pagine 2-3
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